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• X_T N Sacro dovere di gratitudine , una giusta 
rispettosa ammirazione delle virtù che nell’ E. V. 
Reverendiss. altamente risplendono, sono i tito- 
li coi quali mi avanzo a dedicare l’ Elogio fune- 
bre di una Principessa che vivendo formava la 
delizia dei Sudditi e del Trono , e che ora ne 
forma f univerfale cordoglio. L’ E. V. per trat- 
- to di grandezza d’ animo onorandomi di accet- 
tare quello mio umile tributo mi darà speranza 
alla continuazione del di lei patrocinio in cui 
affidato , sono 
Di V. E. R» 


Umilift. Obbligati fs. Serv, 
Fr. Luigi bianchi. 
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Et ridcàit ,/» die no vijfimo. ■ . 
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■ Ttt** ,,r * -rrr ;!l rjl ' >• h[ *• tWn ; •' ; ' 5J 

$Sca dal poro mio Ila- vóce <Jcl dolore, 7 

- lg profondamente fon ara per quello lrittuofitH 
ì-.’ r. tempio fi‘fpazi,;sf eco/pacecica da quell’ ut 4 * 
na TÌfpondendo la/,riffercuotay.oe, «. raddoppi la rriftez*. 
Ztt ? rrifteaza: stf‘:cl. u'ooè ovunque la, feria rtlei mi-* 
feÉevbli oggetti^ che all.'càliginofo di qriatna' fguardo> 
mio fi> iprofentano , le pallide 'clamidi le nere ftole cui 
fono "citatiti pi etoft Sacerdoti i4 ^óco lugubre canto ,! 
la luce’ interrotta rxtólle’ifofchc gramaglie , dal .furrib de** 
gli!* odo refi! inceri fieli ,* lé lembiagzé raeftc , le immobi- 
li pupille deli’ afflitto popolo -, Ih rfrappofta tomba . . . 
tomba? E di chi? Oh dolente officio} . nomar la 
«leggio ! la tomba *di Maria Cicmanttna cf Auflrfo confort 
te dfel ’ mifeliérie de’ Principi FràaCefed • Borbone .de’ Sicw 
liani ^higpi elitaria iiKTantò egregia donna conceria ai 
ribftro fecola, f mandata in quella dì’ Italia :piri ubertof* 
patte onde defle:; foblime eie m pio di religione, di loi> 
tezza , di magnanimità , di coftume, appena di si bel*» 
lè viwà tmtfe due. uè Spandeva i . liimànofi raggi appena* 
fpvmtó» quello jfioro [fotta un aurbra dio avvemurofr. gior-t 
ni àtm’unatiatrice^icbtt!la''ineforabil falce la fveife , ‘florcs 
etyparucrunt interrii- najir a y ma fubito, oh . Dio/! rem pus • 
putarjcnà advenit $ quafy iad» «a teihpo nkederimo ebbi- 
*ic " A $ mo 
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mo fa forte di vederlo apparire , la fcìagura di vederlo- 
mietuto. Afcoltatori UTtnanj filmi-, quale Tpa zio di tèm- 
po, quale raziocinio d’ intelletto v quale sforzo di robu- 
llezza potrà mai marginare- la? piaga che calda* ancora 
dal vodro cuore gocciola, fan gue ; 000-- io lungi su que- 
lli facri Todri, ove onorevole incarico mi traile, ben io 
lungi di intraprenderne 1 ’ alleviamento* fenza dubbio il 
fenfo ne inafprirò, alla- memoria richiamandovi- il decorò^ 
la fortezza la pietà di lei che- di ammaeftTamento- 
nella virtù', di fplendore àlla Corre, di fctftegno bi« 
fogni, di corri fpQodenza l al vodro ligio ri/pettofo- amore 
offendo, ora e Ili ma: piagnete" nella: difamina del vallo' 
argomento vieppiù ^ compre qdérere* della: perdita il pad *., 4 
e la fVentnra cosà giufto ^ cosà Jegi’ci tuo dolore farebbe 
colpa il vietarlo ^itemeriià ralfalirlo*» E tu gran Dio,, 
che dai , che tògli con incomprenfibile-, magiflero con- 
tentezze ed afflizioni* e eh*’ padre? àtnorefo fei «iquanr 1 
do> affligi, ‘e quando- confob'^firtttrIDIo^:fu pur; tuò.do-i 
nò T inclita Prinfcipefla; tu'-qUalòrg-ila^inviadi a* quefta* 
Reggia, a quefto popolo ne hai vidal la gioja tu lai 
togliedi , e ne. vedi il pianto ; cLfolIevi g.to'ci prenvaj 
egualmente noi baciamo T'oiì nipdtente i cuaideffira- ; mah 
fe fu tuo volere che dallelinfignl doti: della-! Real Clan 
ihentina veniffero incatenati i noflrir canri^uU quefti. orfc 
ne accetta i funebri voti e- ficcome- mtm . mortale può* 
ooraggiolo battere là drada della* perfezione» fe Jtu che 
k perfezione medefrm* fei non, io fcorgiial difficile paf-, 
fìy, non gli ifpìri nell’animo fortezza r t fervo né* ioosV 
mentre io- all’encomio dell’ Aagada/DoanB^dii accingo, 
autore di si bélPòpèra ti verrò : nedefTariameote collo*» 
(fendo. A te, Dio di miferi cordia che ad efpi azione a 
quiete dà quella ipUlaniua. ini quedji mane su quefti 
0;u a 
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altari olila <lifcendi e he aggradile! il facrrficio , 


feconde pur grate -ti fiano i noftri doleriti aflètti «, 3» 
fervide preci , 1 ’ adeguato elogio delia virtù , da quale» 
da te unicamente fi -diparte . , •• *-• ■* 

— Lo Spinto di Dio , che regge gli umani eventi j 
■e ttie quantunque invariabile -ed unreo le diverfe natu^ 


re guida ad ita rftéflo punto , r ’ come altamente ce *ky 
fpiegò il profeta Ezechiele colla 5 ‘di lui fatidica immagi- 
ne, dove mentre il lento Irne ifampàva orme profonda 
pari .correa all’ èflervelcènt'é àanrrofo ileo ne , ; -e quello 
piire concorde al rapido volo del!’ aquila genero fa ed al 
gènio moderatole dell* -uorrfO tutti e quattro con ino* 
fplicabile arconte: givano fconduttori della miflica qua- 
driga; quello fpiritó dico, -che fempre lo fleflo fà santi 
f monarchi sul trono, e fra le porpore egualmente eh* 
sul le scabre iluore i' taciturni anacoreti del deferto 1 , san- 
. fi fe i guerrieri fra lo flrepi to dell’ armi , ed il calori 
delle ^battaglie comò i placidi agricoltori fra le rurali 
fatiche e fra -gli armenti., quello fu 11 primo feHcècon- 
dottiero, e foflegno di Maria Clementina* che nata tul- 
le fponde dell’Arno nella fioritiffima Tofcana Reggia* 
fin da’ primi anni lafciò travedere quel decoro f ^quella 
fortezza , quella pietà che dfér dov^a fuo di flint ivo ca- 
rattere. Agevoli anzi rapidi in coni eguenza. furono idi 
lei .palli per la via delta virtù , che quando a quella V 
anima per iflinto 0 inclinata e difpofla-, grandi ofi- pro- 
gredì all’ educatrice ctira ne ridondano 1 . Delizia dell’ Aa» 
gufta fua famiglia a maggior ladro chiamata per la eie-» 
zione all’ impero dei Centri dei gran Leopoldo fuo ge- 
nitore pafsÒ a Vienna, dove fra io fplendor di quell» 
Certe gli armi fuoi bellamente colle virtù crefcendo ador- 
. «arano fa- florida di lei adolefcensay* 'la feguente ntì« 
d- A 4 ìoq* 
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lontana cgìòvenrìi i. Le ricchezze , il fatto , 1’ aera e gli 
arbitri che forle'a primo sguardo vengono riputati in-, 
ciawpi all? perfezione , come cofe che troppo avvinco- 
lano i cuori ai caduchi piaceri di quella terra , e_ che 
di foverchio 1’ amor proprio folleticando , offrpqo , un 
largo pafcolp alle palhoni , Uditori , benfott’altro afpettq 
voi li dovere rimirare nella impareggiabile . Prineipef-, 
fa. Ella pervenuta alL’ et^ in cui 1’ uomo . ha diritto 
di edere conofciutp , e di.farfi conofcere , di decoro- > 
di fortezza vettita non follmente, non urtò * in quelli 
fcogli , ma ne traile avvaoraggiofo partito all^i per fa- 
zione, medelì ma . Furono fyi d’ allora a lei le ricchezze 1 
un facro titolo alla generalità , al riparo zfojl’indigen- 
za a cui la tenera mano provvida generala concorreva;, 
a lei il fallo, fra i limiti d’ un decorofo contegno ri- 
fìretto ad una nobile affabilità accoppiato , dava diritto 
all’altrui rifpetto all’amore; 1’ aura gli, arbitrj in Lei 
erano efficaci cooperatori della, altrui felicità del follie- 
vo all’altrui infortunio. Ecco dunque ; fortitudo indù - 
wentum cjus > ecco la fortezza che fedur non fi lafcia 
dalle lufinghe nemiche alla virtù, ed ha nerbo di con- 
vertire gli incentivi alla feduzione in valevoli difefe , 
anzi in mezzi ficuxi onde per la oppofla via gloriofa- 
mente incamminarfi. Era in verità ua avventura dall’ 
immenfa idea del Sommo Iddio della più defìderabile 
felicità ordita, che si preziofa Reai Donzella venilfe in 
fanto nodo congiunta ad ua Principe virtuofiffima an- 
eli’ effo, e cosi di mutuo fjplendore entrambi accrefcelfe- 
ro la gloria del Trono ; fu pur cosi, all’ottimo Fran- 
cefeo del foglio Ereditario toccò si bella forte ; oh al- 
lora fortunato Spofo 1 oh adeflo Principe dolente / La 
Reai Clementina era pur dellinata a formare la felicità 

de’ 
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de' tuoi giorni, felicità cui troppo ne fa breve ilcorfo; 
era pur detonata ad accrefaere tonili a te , limili a lei 
i generofì fucceffori , gli ottimi Principi dei Siciliani 
domini . Voi tetomonj appello popoli di quella frequen- 
tata Metropoli , quale ne fu il contento di si degno 
acquilo ; quelle aure felici rifuonarono alle voci della 
voltra gioja ; parve allora che confcia la natura mede- 
Cma forridefle al profpero avvenimento . Difatti oltre 
ogni defiderio compita la comune afpetcazione fi vidde 
Clementina a beare quella Reale Corte; la faciliti , la 
candidezza dei collumi , la religiola pierà , .in fontina 
tutte quelle doti , che nella paterna reggia avevano s* 
profperamente in lei germogliato , ebbero qui ampio 
fpazio al loro ingrandimento e fplendore . Lieto il 
Principe godeva dei calli affetti di si adorabile Con- 
forte , lieto- f Augullo voftro Monarca Ferdinando., lie- 
ta l’inclita Regina cor» paterna compiacenza ammirava- 
no -1 ? amabile Nuora formare la delizia del caro loro 
primogenito, lieti i Principi Reali l’acqui fiata afone 
folleggiavano; i Grandi, le Matrone, il Clero, la Cor- 
te , il Popolo , “tutti devoti alla virili , in lei ne eoa» 
tempia vano il più eùtro modello. Parea, che giorni di 
cosV fqutfito contento non dovelferc aver termine mai , 
benedicendo Iddio il Santo conjugio , ella già divenuta 
Madre della Reai bambina Maria Carolina , aveva con 
quella adcrefoiuto un, nuovo titolo alla conjugai tenerez- 
»za-, alia dometoca gioja , ... . .. . Ma . . . - non è la 

'gioja, non è la pace lo llàdio ita cui la virtù , la for- 
tezza mietano le- palme ai forti, ed ai virtuofì pronte f- 
•fo; le torbide vicende , i lìniflri avvenimenti fono V are- 
nila* , fono i campi dove Iddio volea di trofei , di non 
‘ «ad «chi -allori coronare- Clementina- .; Ancorché grande 
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c!i natia fortezza : non degnò tP invitta, dón,nà di- Betulia 
ne’ facri annuii uao de’ più lumino!! fatti , finché placida, 
vide fra le domeniche pareri, ma ben s'i quando frale 
anguille di un pertinace attedio il configlio di Dio la 
dirette alla perigliofa imprelà, cui ne fcampaflfe la ornai 
cadente fua patria; non le quete capanne e gli armenti 
determinarono la fama dell’invitto Davidde,ma la pu- 
gna e la vittoria sù Golia, ma le fpelonche d’Engaddi, 
la perfecuzione di Saulie : cosi Clementina dovette lla- 
bilire 1’ epoca della fua gloria fra i contralti di un acer- 
bo dettino, dovette la di lei fortezza vincerli generofa-t 
mente , e dovette non folo farli grande per fe medefi- 
ma , ma eziandio elfere di incoraggimento , di conia- 
zione agli altri. 

Duoimi in verità , che gli angufti limiti di un 
femplice oratorio elogio mi coltringano di rapidamente 
accennare quelle azioni che più rimarchevoli fi affaccia- 
no al fubito fguardo, e di tacere di tante altre, che la 
continuata fortezza di lei comproverebbero varia si, ma 
non mai minore in ogni varia circottanza. Per la qual 
cofa non vi maraviglierete fe di slancio io patto al 
tempo in cui ferenatofi 1’ orizzonte dal provvido amab;- 
Jiffimo Voftro Monarca preparata pria , e quindi ftabir 
Jita ricompari la bella pace, e l’ordine primiero . Ar- 
gomento di confolazione , e quindi di nuova fortezza 
Iddio ne’ fuokgiudizj .immenfo preparò allora a Clemen- 
tina concedendole la defiderata màfchia prole che il 
Reale Cafato, ed i fudditi di giubilo ricolmaffe. Laon- 
de mentre quella fra le Italiche Città a niuna feconda 
riprendeva il primo luftro, ricomponendofi le cole dian- 
zi dalla, guerra difordinate , per rallegrarfx . in tutto di 
altro noti abbifoguava che della prefenza de’ fuoi amati 
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Principi ; ài comun defideriè fàcile sii rifoftro ft Pio Mo^ 
Eterea 1’ Aùgufta coppia viiconbefeevi Sàriadfoverchio s’ia 
rammemprafli i cordiali pubblici fegni di iallegrezza itu 
quella faufta occorrenza per pili giorni manifeftati , e» 
dovere , che voi feguendo gl’ impuliti del cuore, ed r 
fuggerimenti dejla ragione facefte palefe alle vicine- , a 
lontane nazioni s, ai nurrterofi ftranierii' fortuna ti abitato- 
li di quello deliziofo clima che fapevate dimoftram 
degni di quelle perfone, che oggetto dù già delle voftra 
anziofe cure, e dei voftri travagli fi erano per voi fan- 
te oggetto di giuda gioja. Venne ,’ venne la Reai Cle- 
mentina, Venne i’ Augnilo Francefco't ed ri Reale Io- 
faute , oggetti tutti a tre facri aliai voftra fedeltà , al 
voftro zelo 1 , al voftra amore, vennero La pa- 

ce , la tranquillità 1’ ordine , e quanti beni da noi 
mortali fperare fi pollo no , parevano annunziare per 
Clementina una ferie d’ anni di felicità j che pure 
farebbero fiati premio adequato alla collante di lei re 
ligiofa foiferenza; ma ar quai duri esperimenti £ran Dio 
la vuoi ; la di lei materna tenerezza a qual terribile 
.urto efponi; tu le togli il regio infante; novella Sara 
anzi di Sara pià infelice, ma non meno iforte , tal vo- 
ltato faorifizio il figlio- in via-, Sara ioi riebbe , ed .ella 
no . Si coroni la fermezza dì quefta Donna vincitrice 
degli affetti materni , affetti i più teneri della natura , 
:fi coroni ,. Nò, Uditori , grande di -tanta e si .ra- 
ra virtà.not) era detonata ad invecchiare ; fra ì i beni di 
quefta terra, che a lei irebbero- ftadi di troppo fcarfe 
e tarda mercede; ella ora deve colla' eftrema .più gene- 
-rofa prova, col maggior dei trionfi, chiudere full’ auro- 
ara i fuoi di, ve la di .lei ufeita eflet deve una lunga fe- 
rie di collante fofferenza , una 'catena- .di meriti e di 
ul “ yitr 
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vittorie .-A £aflb j a pa(To fra la decadenza di una dub'i 
bia fperanza, fra la aoja dei rimedi fotto al giogo di 
un crefceate languore . e dei molefii fintomi del crudo 
immedicabile morbo ella deve mirare la morte avvi- 
cinarli,, deve in lei palio palio allo fcemarfi delle for- 
ze del corpo accrefcerfi quelle fpirito ; il penderò di 
abbandonare quegli oggetti cbe il faogue, il vincolo 1’ 
amicizia più cari le refero deve renderla di fe maggio- 
re, e difporla a fuperare gli aflalti , che la tenerezza , 
il iangue * l’amift'a le portano al cuore . Tutte le vir- 
tù accumulate e. fatte più vive circondarono la voftra 
£roina •%' crelie il fervore della divozione divenuto di 
Quella bell’ anima unico nodriraento, crefce la carità ed 
•ella moltiplica. le largizioni i foccorG , fi fa più vigo- 
sofà, la pazienza, ella ioflre , non fi lagna , benedice 
io fiato fuo compaflftonevole , crefce l’ affabilità , la com- 
piacenza, e di foavi efpreffioni l’atfettuofa domeftica cor- 
ie otora ; E che le reità di mortale , e di terreno ? 
«mila,. -la inferma fpoglia , il rimanente tutto tutto è 
xelefte . Forti del mondo*, robufii peufauti che difpreg 
giatori della morte vi pompeggiate che oftentate di 
•avvicinarvi al terribile guado fen za timore anzi riden- 
do, venpe, venite al ietto- idi .Clementina ,* qui fi fa 
fcuola di morte , imparerete quella fermezza , quella 
tranquillità che ad un anima Crilliam fcevra di rimor- 
iregiata di .meriti fi conviene qui non fi tratta di 
ifiiffocafrei i latrati di lina torbida colcienza , non fi trat- 
:ta di coprire d’ obbliot gli errori di*, una fvagata gioven- 
tù, il mal ufo dei talenti delle ricchezze , fi tratta di 
-morire lenza palpili, perchè fi muore in Dio , di reo- 
-dère a qucL Dio. raedefimo. un-i ànima degna delie! 
rtemei!brWiàijCU»f;fià^pej;f riceverli. ib sii 
•Ile In 
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•r i In quitta; foggia tramortendo s’abbreviavàno i glor- 
ni dell’ inferirò. Pinoci pcfla , che tra continui efercizj di 
pietà l’ ore alternando ben s’ avvédea ilio feemarfi dèli» 
forze, all’ apparire de fegni , fanelli annunzj del decadi- 
mento della, natura, elferle la morte vicina,*' morte che 
ritardar non poterono le moltiplicate pubbliche preci *i 
privati fpontanei voti, l’anticipata univerfate defolazi»» 
,ne. Ah perchè tutto il mondo non fu prefenre J perchè 
fui cedri, fui marmi della eterniti non s’ incidono le 
forti, le religiofe di Lei parole , quanta gloriai ella n» 
avrebbe , quanto ammaeftramentO' ne avrebbero gli altri. 
Era giunto if tempo , cui fola dovea con Dio rimanerli, 
e concentrarli negli affetti, ogni altro efclufo , che fo- 
no preludj di quelli cui- le anime beate in Dio fi go- 
dono, era giunto il tempo delia più difficile lotta, <*• 
della maggior vitroria che potei! e la di lei fortezza ri- 
portar*, dovea dallo fpofo dal Principe Francefco eoo* 
gedarfu Metto filenzio regnava per la patetica ftanza,, 
talora bensì interrotto da qualche fuffocato lìngulto de- 
gli afflitti alianti ; Ella- dalle coltri traendo ; il debole- 
braccio, e fàttofene appòggio , prato in volto quei da* 
còro che* fu- fuo primo ornamentoy chiamata full* labi» 
bra-la forza d la virtù , che non languenti v r»a più 
energiche le (lavano fin ■ petto, cosigli diceas. „ $jx>Ìo. r 
„ Signore , il nottro- nodo ordito da Dio è - vicino 
„ a difeiorfi , fi feioglierà da’ terreni legami , rrra nel* 

„ la parte più pura forfè ferV per lo avvenire più» 

„ ftretro ; iò a momenti» fgravàt» dal pafo di quell» 

„ membra vedrò più chiaramente quanto eravate degno 
„ oel mio amore, del mio rifpetto- io di un ben più- 
„ degno amore profeguirò ad amarvi ; folle, o Spofo r 
„ la confolaziòne dei giorni che con- voi ho paflàti. , 
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£ furano brevi in verità, Dio me ne prefcrive il ter- 
nuoe, adoro l’ alto decreto , e gli offro me .fteffa in 
„ fagtificio, ed il cordoglio di Jafciarvi, Voi ^compagno 
„ delia mia forte mi fiate compagno pure -all* offerta ; 
„ chinate volonterofamenre la fronte a quel Dio che a 
,, fe mi .chiama io ve lo dimando pel viticolo che 
„ teneramente ci univa ; inclinato finora a compiacermi 
„ per T ultima volta -vi prego , e fiano quelle eftreme 
domande (aeratamente efeguire; gli orfani , le vedove, 
„ gl* indigenti che .finché viffi per Cr.iftiano dovere 
,, ho foccorfi, riabbiano in voi ufl fo (legno , al mori* 
y, mio loro non ♦ceffi il necefiarip fuflidio, grave non 
vi riefcirà qwndo ricorderete x&e di tanto vi richie*» 
„ fe la : ntoriboqda Spofa _ , . ma' che dico^ la vo* 
„ Ara virtù non ha xf uopo di tali incentivi . . . Ri. 
manroi .* ~ -, oh: Dio! .v. jimaami . . ... il c*j 
t» pegno de’ noAri xafti -affetti, la faqciu.lla Caròiioai 
„ quella ., si quefta .amate, ella la magre .. .. . I a fpofa 
-,,’voftra , « Clementina vi ricordi.; già tenero ogg«- 
„ to delle, vicendevoli uoftre trepide .cure , rutta cura 
di voi ora diviene; quell’ amore che per tp« nodri- 
■jy vate tutto rivolgetela lei. Jddio veglierà sù .di -voi., 
„ faravvi felice : un regnp; Jntermrnabile ci prometterli 
^jCielo, ci rivedremo xrojà . I pochi momenti che mi 
„ rimangono di vita .a Dio dovuti intieramente s’ io Ji 
„ tolgo, dalla no Ara dolce uipione non X abbiate 4 ma* 

* le j accrefcerebbero a. vpi la $ena„ a me il contratta» 
it fi a volontario il (àcrificio, e non coftrerto . . Spo* 

* fo . « -4 . Ecco Rifrante ,, dividiamoci in Dio corno uni* 
^ ti :ne fummo; io ...... non più , . . . io moro .... ” 

forfè avrebbe feguito fe impetnofa piena di dolore i 
Xenli -ali’ afflitto Principe, pon toglieva, U un mormorio 

* .-1 .. *dì 



( n) 

di gemiti , fe un mar di pianto non a vede la forte pa- 
tetica fcena interrotta:. Così vittoriofa della natura , di 
fe medcfima , e della morte , Tempre col mifericordiofo* 
iddio Tulle morienti labbra terminò pofcia di vivere la 
giovane Principefl'a, a fe innalzando più del tempo du- 
revole- un monumento di fortezza, di decoro , di carità. 

O fra i Monarchi Ottimo Ferdinando , che i Si- 
ciliani lidi; beando dai, o Vìrtuodlfima Regina che dall’ 
avita Reggia* del Danubio- a prò de’ tuoi Sudditi sì ge- 
nerofamente ti adoperi , o egregio* Principe Francefco 
che nei : cheto ritiro ti duoli della perdita della miglio- 
ra delle Spofe; perchè perchè non udite inoltri lamen- 
ti,, perchè non podìamo mefcere perfonalmente le la- 
grime; voi noftre fperanzey voi fegno ai nolìri defiderj 
quella afflizione; quelli voti benignamente riguardate , 
figli fon detti dell’attaccamento , di un* debito* tributo 
alla, virtù di Lei che piangiamo, di Voi che defideriamo. - 

Intanto* o venerandi Fratelli dell’Ordine- mio che 
da gi ulta mitezza* modi da giudo ofleqnio* al folenni 
funebri offici vi appredate,, sù uniti rinnoviamo il pa-- 
tetico inno iinploratore d’ eterna: quiete . Beva beva- 
quell’urna il. noftro pianto,, voi Sacerdoti miniftrL dell* ‘ 
Altare afpergqtela, dell’onda luftrale' efpiatrice*, onorate- 
la dei Sacri* profumi; oda propizio Iddio* le noflre pre- 
ci , ed accolga nel. centro della i Tua* gloria l’anima di 
Clementina a feconda* della immancabile* prometta /òr. 
titudo & decop- indumentum ejns>, Gf ridebit in die noj- 
vijfimo,. 
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JNSCklPTlONES 

Corniti* D. Franeifci Morelli Equitis Commenti: Mauriciani» 


Ad fores Templi, 


D. O. M. 

- ‘ MARTA! . CLEMENTINA! 

PETRI . LEOPOLDI . ROM. IMPERATORE 
. ET j 

MARIAE . ALOYSIAE . BORBONIAE 
FILIAE 

FRANCISCI . SICIL. PRINCIPE . HEREDITARl 

VXORI 

PERCITO . FVNERE . CONCISAE 
MOERORIS . OBSERVANTIAE . VOTA 

PP. REGAL. COENOBl . CARM. MAI . CONVICTORES 
= ' IVSTA • PERSOLVVNT v 

In tempio , 


I. 

MARIA . CLEMENTINA 
MORIBVS PlSSIMIS • PRVDENTIA 
RELIGIONE . ANIMI . ROBORE 
... ' -MAXIMA 
SVAVIS . MVNIFICA 
SVÒRVM . CONIVGIS . EGREGI 
PROCERVM . POPVLI . QVE 
DELIC1VM 

OMNIBVS . SI . SECVLVM . COMPLEVERIT 
NON . VISA . VIXISSE . SATIS 
FLORENTE . IVVENTA . DECEDENS 
DESIDERIO . SVI 
PERENNI . QVE . LVCTV 
-SIGNAVIT DIEM 
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A V5TRIACQ - JSANGVINE 
ORTA 

BORBONICA INSITA 
QVALJS . ALKTER . NON . POTER AT 

:;•/ :- T tv ir m.i . i«i i ~ 

OPTIMA 


1 :■ V' T ).'•/ I »ì #' * Q’n ■<» 

^ • AVGVSTAE . FAMlLtAÉ 

IN DELICl-S . GAVDIVM 
IN -, ADVERSIS . SOL ATIVM 
VIRTVTEM . EIVS 
VTRIVSQVE . FORTVNAE . FACIES 
NON . FLEXIT 


IV. 


/ ’ r PAVPERVM;. PATRONA v- 
QYAE . IN . CHARÌTATE .. VlXrr 
v CHARITATIS .. $tBI ^ 
TEMPORE . PERENNIVS 
MONVMENTVInI . EXEGIX ... 
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Ad tumulami 


MARIA . CLEMENTINA 
NON . OMNIS . HIG 
EXVVIAS . TANTVM , HABET . VRNA 
ANIMA . AD . DEVM 
MEMORIA . EIVS 
IN . LACRYMIS . NOSTRIS 


IL 


PLVS . A . SE . MERITA 
QVAM . TITVLO . SCRIBI . POSSIT 
PERPETVO . GEMITV 
FLETV . QVE . COLENDA 


III. 


PRAEMATVRE . NON . MERITIS 
COELESTI . DIGNIOR 
MORTALI . ABREPTA 
IMPERIO 


IV. 



AVLAE . EXEMPLO 
BORBONIAE . SOBOLIS . SPEf 
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